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DESCRIZIONE 

DEL PALAZZO. 



V^uesta deliziosa casa di campagna é situata 
neU' ameno villaggio di Cioisello» alla distanza 
di sei miglia al nord da Milano* fra le grandi 
strade di Desio e di Monza » in sito di buon' aria» 
circondato da belle strade» da molte terre» e 
da bastante bella veduta. H palazzo é coUoculo 
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fra corte e giardino. Vi si entra per un grandioso 
cancello • fiancheggiato da muro • e preceduto da 
un rialto arborato in parte, e guardato da colon- 
nette. £ formato il cortile dalla facciata del 
corpo di mezzo del palazzo , e dalle sue ali , 
• che risvoltano sulla strada lun^^o il terrapieno « 
formando internamente due corti laterali a queìla 
piCi grande di mezzo (i). L'abitazione consistelfi 
due piani elevati con frapposti mezzani, e le 
aperture delle cantine nel zoccolo^ Al prini|i 
piano » nel mezzo v* ha un portico formato da 
sette archi • sostenuti da colonne doriche , al sei 
.condo vi hanno due atrj con colonne jonich& è 
balaustrate , laterali a q[uella sala » il cui padi« 
gitone sormonta. I bracci sono a due piani '« 
nel mezzo de* quali dj^e. pprtoni mettono _ ali e 
corti laterali. Pottandosi le carrozze sotto quello 
alla diritta di chi entra, la gente scende nella 
casa al coperto. Esteriormente si ascende nel por- 
tico per una grandiosa gradinata al lungo di tre 
intercolunnj , negli altri quattro vi sono balaustri 
ct#n vasi di sasso: la lunghezza del portico é di 
braccia milanesi 4* e t/a, la larghezza di brac- 
-tia 1 1 e i/i ^ compreso il ripiano sul quale po« 
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«apo le colonne del diametro di tm braiscio. Sulla 
dpsn*a v' è la scala grande con nn^ porta a 6anco 
che pone ad un corridore ; sulla sinistra . la pro- 
spettiva in pittura della corrispondente ncala 
grande colla consimile porta praticabile i pel 
mezzo la porta della sala. La sala grande è or- 
nata da dodici pilastri striati . d* ordine jonicp » 
di stucco lucido^ in rilievo , colla relativa cornice. 
. Tre porte per parte i^troducopo a quattro altre 
jsale rpinpfi » e pef la ' maggióre corrispondente 
a quella del pprtico si scende nel giardino : 4°e 
finestre per parte- , laterali alle grandi porte 
vi danno luce. Le sei porte minori sono abbellite 
da sovradipinte lunette cpn li busti di Qiova » 
fi Semele in quelle di m^zzo, e le figure iotiefe 
di Satiri e Baccanti sdrajate ne}le altre quaftro. 
Fra que^^e porte vi sono per ciascheduilsi par|e 
due grandiosi riquadri con sopfa imposte lupis il 
festante delle pareti é intonacato da stucco lu- 
cido , e finge marmo. La volta reale a bo^te è 
principiata da w^ fregio in giro, esprimente un 
baccanale a figure di chiaro-oscuro , con fiparto 
in seguito di cassettoni ron^boidali . e m»;daglia 
colorita ne] mezzo , che rappresenta l' ediycaziooe 
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di Bacco, n soggetto é trattato eoslf Mercurio 
discende dal cielo con Bacco bambino nelle brac- 
cia. Le tre ninfe destinate ad educarlo sotto la 
scorta di Silene sono in atto di accoglierlo. L'uqa 
solleva la pelle del tigre • fasciatura del nume , 
r altra ha disposto e maneggia il tirso • col quale 
si propone di renderlo eroe « e la terza agita il 
crotalo e le nacchere • per li cui stromenti me- 
dita di addestrarlo nella musica » -e d' iniziarlo ai 
mister j. Il vecchio Silene esulta, e gli porta un 
brindisi. Il baccanale de'puttini nel fregio é com- 
posto dalle comparse di Bacco > di Sileno » è di 
Pane » e termina colla celebrazione de' sagrìfizj, 
n pavimento é un terrazzo all' uso veneto \ 
il restante della mobiglia vi corrisponde. Gli 
ornati sono opera del pittore Giuseppe Levati ^ 
le figure del pittore Lavelli, gli stucchi del 
Porta. Questa sala ha di lunghezza braccia ven- 
tisette di netto, di larghezza braccia sedici , 
e di altezza braccia undici abbondanti. Dalla sala 
entrando nella prima stanza alla diritta si vedono 
varj ritratti di belle , la cui storia galante ha rese 
celebri un tempo nel nostro paese. La medaglia 
nella volta é una Didone abbandonata. NeUa sal^ 
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di compagnia la medaglia esprime il ratto -ài 
Ganimede , opera del Lavelli* Gli ornati , e le 
altre figure di questa sala » come delle altre due 
che vengono in segttillb sono opera dell' Alberti • e 
de) Cajmi. Dall' altro lato della sala nella cameni 
del bigliardo vi sono i dodici Cesari di M. Salo- 
mon , li cui ritratti sono intrecciati a trofei di 
armi , ed armature antiche. Fra queste armi vi ha 
uno scffdo chinese, abbastanza singolare, e tre 
altri di bronzo istoriati con molte figure , un' im- 
'pagnatura di una graiide spada di squisito lavoro» 
verosimilmente del 1^90, un pugnale n*olto vec- 
chio con opere a sipalto, una maglia fioamenle 
congegnata, e diverse mazze ec. ha medaglia di 
erudito pennello esprime )a storia del pomo 
della discordisi. Paride dà il pomo d* oro a Ve- 
nere , che placidamente gode di vedersi attribuita 
la preminenza che gli sembra dovuta sopra le 
altre due Dee, e Amore sorride. Minerva è com- 
mossa iB sdegnata del giudizio del fri'^io pastores 
scuote l'asta, svolge i papiri, ed accenna i pennelli, 
le squadre e i compassi , titoli che assicurano a 
lei la preminenza. Molto più è irritata Giunone, 
cui gli si gonfia il manto , e giura nieinorabile 
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veiKletta , additando Troja incendiata in lonta* 
Danza. Mercurio è presente al giudizio, e si dis- 
pone a divulgarlo 5 Giove vi assiste assiso sopra 
Una nube. L* azione ha luogo in un t>osco al 
chiarore di luna. Nella sala che precede (Quella 
a desinare v' hanno tre quadri . di soggètto vil- 
lereccio assai conservati e molto ben coloriti- 

• 

e disegnati di Sebastiano Giuliense • detto il 
Sebastianone. La medaglia rappresenta Venere 
ed Adone» i sovraporti sono del Crivelli, i tro- 
fei di caccia , e di pescagione nelle lunette sono 
del pittore Carlo Caccian^a. La sala pel convitto 
è quadrilunga \ e d* ordint* jonico * collo sfondato 
minore pel servizio della mensa , e dell' ufficio , 
separato da colonnato dorico , con relativa cor^- 
nice architravata. La volta arcuata é dipinta a 
panni , la medaglia é un' aurora. Due quadri ador- 
nano le pareti del lato più largo i 1* uno é il 
giudizio di Paride , di Cristoforo Storer , 1' altro 
Mosé salvato dalle acque , del Montai to. Nelle 
nicchie sopra le porte , ed in altri- riquadri vi 
sono busti di marmo , e taluni antichi : sopra 
l'architrave che separa il sito per la disposizione 
della cf-edenza dissotto l' arco y hfi un fauno giar 
eente , lavoro dello scultore Negri i nel fondo ui; 
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gruppo di marmo di varj puttini Idtreccfiati a due 
delfini slanciano acqua iu un recipiente di marmo, 
superiormente allo sfondo é praticata una camera 
pei suonatori > il cui suono s* intende per una 
lunetta che si apre. 

Fra gli ornati , e i mobili sparsi in questi 
appartamenti terreni possono interessare la curio- 
sità due casse ttine nuziali gotiche assai grandi 
con bassi rilievi scolpiti nel dente di cavai 
marino , quattro candelabri inglesi di flint , al- 
cune belle lastre di marmo • diversi vasi di 
alabaitro , e di lava • e qualche pezzo di scul- 
tura* L' appartamento sol lato sinistro del portico 
ov' t lo spazio , occupato dirimpetto dalla scala 
grande • internamente comunica coir abitazione 
descritta , e consiste in due stanze , e tre gabi- 
netti. La prima è dipinta a paesaggio chinese » 
dpera del valente pittore Carlo Cacciauiga \ la 
volta iaconale contiene rane rappresentanze di 
riti» e costumanza chinesi • ed egualmente i 
sopraporti , eseguici dal pittore Gerii. Le lastre 
de* tavolini souq sostenute da scogli marini , con 
conchiglie « dai quali sortono coralli . in parte 
effettivi. L' altra itanza da letto è di pati carattere. 
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ed egaalKiente i gabiaetd. Tutti gli otnati* i 
.mòbili • e le suppellettili di qaesto apparta- 
mento rispondono all'idea che noi abbiamo del 
gusto di quella .nazione '* perfino una piccola 
scala ad un gabinetto , chiamata zoppa , vt è itt- 
.trodotta per ottenere, il ripiano » e sembra di 
quello stile. . 

Tutto il piano terreno, del maschio del pa- 
lazzo, oltre di essere rialzata da terra per, brac- 
cia due , è quasi totalmente ancora cantinato s 
i sotteifanei per la dimensione» e fatttra de* 
muri , per la bontà de* materiali , e per U loro 
conservazione » riescono della mag^cnre solilità , 
ventilati » asciutti , e capaci a qualunque uso» ed 
abitazione* 11 palazzo è esposte ai quattro venti 
cardinali obbliquamente , conforme a* precetti di 
Vetravio, ed attesa questa sua esposizione, la 
sua solidità, e collocazione, anche il piano « tei- 
reno in esso risulta sano , privo 4' ogni sorte di 
umidità , caldo nelF inverno , o £icile a rìscal^ 
darsi , e freschissimo nella state. Ogni porta , oglK 
finestra ha una vista corrispondente ed estesa» nò 
«i vede frapposto da alcuna patte veran ogipetto 
dispiacevole. Due scale inteme metlono al |iaii9 
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•uperiore» ed agli Interposti aieisuli Pertauddii 

*alla «cala grande» di fianco vi ha ana pòrta ooa-< 

ainilea qnella dell' appartaunento cMneM diriai*^ 

petto t essa pone in un ootrìdore » cke oomnnioa 

•olle antìcAniketie tidla diritta» coirintemp del 

palazzo sulla ditfita » e ooUì servìzj ia fondo. Qa\ 

Ti sono diveni pezzi » e lìrannnenti di .feria enti- 

ehità » e ne' muri finte lapidi » che contengono 

sentenziosi detit di Metastasio. le antidsmero 

aonò Sid lato destro del palazaot la prima è mai 

armeiìa » oggigiorno spbgliatki per V efifetio deUe 

irlcende occorse» nella ^ale si entra did portone 

' di comuiiicazione delle oortL Da questa parte si 

trora là scala» iDÌie discende * alti sotterranei» 

eome pufe in un braccio di ftbbrica» elte 

sporge sai giardino» è forma piccola aorte 

ohittsa da murelle » si ttoirano le cucine» le dis» 

pensa » gli ufficj • e le loro inservienze. Nel seno 

di questi sienrig} è opportunamente collocata la 

gjìiacciaja , la cui bocca corrisponde alla cte« 

denzas in dltn parte d'intorno d gira la dispensa» 

e per di sotto vi sono agghiacciate cantine» 

Delle due corti laterali alla grande runa 
ssrve alle rimesse» ed alle staile praticate ani 
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Hinto iMàìKC r ed «ll'entfaU del enro nel giar- 
dino; l'altra terve al tovohio. e superiore gra^r 
najo, al ripostiglio della legna; ed alle cucine. 
V abitaaione del custode è stdl'angolo che forma 
il risvolto del braccio destro, .Sopra i giardini il 
palazzo sporge . qamBi isolato con cojrpi avanzati . 
che rompono ^ il monotono effetto della linea 
diritta. 

Salendo la scala grande » stata dipinta dalli 
Bibiena* che vi hanno introdotto l'ordine cmrin- 
zio con molto . effetto di prospettiva» al ripiano 
Ve l'ingresso de* mezzani del braccio laterale, 
dei quali si fiirà menzione in appresso» in alto 
si entra nell'atrio» che introduce alla sala grande. 
Questa saia praticata per il lungo del corpo di 
mezzo della casa-, sporge sul portico» la cui 
Oi^irispondente capacità superiore è. occupata da 
«Ssa » e dai due laterali vestiboli» o atij»per cui 
la sua lunghezza ascende a braccia ii e once < 
in tutt^> e la larghezza a braccia itf milanesi. 
L'àHèzza totale è di braccia itf» e li suoi muri 
c^Ua volta »' ed il tetto che la copre sopravvanzano 
quelli del' rimanente del corpo di mezzo del pa» 
lazzob Sulle due testo, sono introdotto quattro 
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, «olonne per parteK scaoaeUace.d' ordine corintio • 
dke posano sul pavimento, e racchiudono^ lettre 
aperture di un- lato, e le due porte alcominciameiito 
dei due lati maggion di mezzo , tuperiormente 
alle <iualt ap«ture vi* hanno cinque grandi . huA 
rilievi, che rappresentano il trionfo di Scipione 
r Africano* Le dette otto colonne sostengono. -le 
cornice che ricorre la salii. I dne lati di mezzo 
fira le due colonne hanno un grandioso . basa- 
mento , nel quale due porte per parte , ed^ il 
superiore riquadro fina ali* architrave 4 grandiosa- 
mente dipinto a paesaggio. Nella volta, sono < pra- 
ticate diciotto lunette* co' relativi festoni, ed ò attra- 
versata da fàscio abbellite da meandro. Gli ornati » 
e le figure sono dipinti a chiaro-scurc.esecuziòne 
dell'Alberti, il paesaggio è del Caccia^iga. Queste 
^aia è di una semplice invenzione .e d*- imponente 
effetto. Il partito del^ lunghissimo intercolonio^ di 
mezzo è stato ideato per togliere di vista la non cor- 
rispondenza delle lunette «còlle portele petinon 
sopprimere né le une , né le altre. Laterajlmente 
a qujssta gran sala vi sono quattro stanze da, una 
parte, e sei dall' altra,. e talune co* rispettivi, ga- 
binetti, e ritirate. Una sala' per parte abbraccia. 
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v^a ippcrtamanti de Ittto». i filili 
è' altronde hanno le loro particolari aortite. Gli 
ineoBln delle porte » e la rettilinea iuccetsiona 
delle stanca di tpamto piano tono ancora più eetet» 
di fueUe del pian tarsio • e la veduta air intorno 
pia tpari^mì e più bella. Dalla sala entrando nella 
pri^M stanza alla diritta si osservano varj quadri, 
ira li quali possono meritare ^alcbe attenzione 
i dtte nartirì di S. Catterina» e di S. Pietro di- 
Sebastiano Ricci; un' Annunziata di Bernardino 
Panfilo i mia Cleopatra di Giallo Cesare Procac- 
«inos k Liberalità, e l'Invidia di Antonio Tiivai 
• un S. Gerolamo d' incerto anfore. Nella sida< 
«he sifgue fra var^ ritratti della famiglia gialli 
di Denato seniore , e di sua moglie sono d^l 
Sebastiaaone I quello de' suoi figlj dei Panfilo, 
ed eeeellenti quelli del Conta Gherardo , e sue 
mogli. Vi è pare il ritratto del Conte Donato , 
atato il primo tra noi ad iptroditfre le piante 
esolidie, e le macchine della fisica speriman- 
tale. Versatisrimo nelle scienze , fi»mito di una 
aradizione profonda , possedendo . sette lingue , 
circondato da stima , e da mezzi . ha riani* 
wato , ed acceso Ira noi V amore de' buo« 
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•i inaài » ed ila grand^menle coatrilNifCO al 
l^ogréwo de* lutai » e alla fama di Paola 
Fruì , e del Biunitoii. Neil' «Im atanza da letto 
T* è una beUB testa creduta di Rubens ; ttna S« 
Teresa del Morazzone , ed un Angelo Custode « 
ed un 8. Antonio del -Panfilo. Neil* ultima stanza 
«a Crocefisso de} Perugino. Dall' altra parte nella 
prima stanza da letto si trova un 8. Francesca 
stimatizzato, figura grande al naturale di miirabili^ 
disegno» ed esecuzione, ed una delle più pregiata, 
opere di Danielo Crespi. Nella parete di contro 
snrvi un'Assunto» con S. Antonio» e S. Francesco» 
a molti' Angeli , figure grandi al naturale» dj^ Ber<^ 
nardino Panfilo. Nella sala che succede ri sono 
^adri di caccio di toro , e di togata veneziane » 
a nella stanza grande da letto varj ritratti di Dama 
galanti » un bel ritratto di Luigi XIV. , ed un S. 
Francesco spirato del Cerano. Neir appartamento 
dopo r atriy , che occupa lo spaaio del corrispon« 
dente scalone, merita riflesso nella prima stanza 
che rappresenta una tenda militare » un bel ri* 
tratto del Morene » una Giustizia del Cairo » edr 
una Venere del Panfilo » e nella consecutiva da 
letto varie incisioni di Strange » ed un Cristo alla 
colonna di scuola bolognese. ^ 
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L'abitazione de* mezzani eoli' ingresso' al riv 
piano della grande scala è ripartita in doppio 
braccio , r ano lung^ la corte * 1* altro rivolge al 
• giardino. Si entra in una sala o anticaineSa . che 
nette ad una sala più grande* sul lato maggiora 
della quale alla destra vi è la cfqppellà , e sulla 
sinistra tre cantere da letto. Ciascuna di queste 
camere ha la .sua nicchia , ed il compiuto suo 
servizio e disimpegno. ' Sono V opera dell* stono 
17I3 , e sembrano per la loro disposizione quella 
del giorno. Le dorature, le tappezzarle di corame 
argentato e dorato , le sedie, i tavolini, che spno 
eaharéts effettivi e di uso , le porcellane sparse , 
le piccole comodità ricavate annunziano le rìdere 
che , e il rafiinamento d* allora. Fa piacere à ta- 
luno di vedere conservati quesd documenti del 
vecchio gusto , e maggiore Se ne ricavarèbbé in 
vedendo un complesso di ' più remota antichità. 
La casa di Strawberryhil di M. Valpol inlnghil« 
terra è una vecchia costruzione gotica reale, o 
'finta, ma di una perfetta conservazione , e si rav- 
visa come fosse attualmente abitata da gente di 
quo"* tempi. I vetri colorati, i mobili, gli utenisigli» 
gli addobbi , tutto in essa è di carattere gotico ,;. 
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<i j[{aetta iingoltrità la rènde celebre. .U calteli» 
di Ifalpaga nel Bresciano, dimora un tempo di 
Bartolomeo Coleoni , fi trova ai giorni nottri 
'presso a poco» come lo sarà stato ai suoi» e veden« 
dolo si è piacevolmente sorpresi di trovarsi fra la 
mobiglia, gli arredi, la moda, e le costumanze 
del XV, secolo. Le case scoperte in Pompeano 
sono, interessanti sotto tale rapporto. V altare 
della contigua cappella ò isolato , e rappre- 
senta un sacro avello con otto colonne jonicbe 
in circolo e volta lacunale. Nella nicchia la sta- 
tua di S. Michele è scolpita nella pietra istessa 
del monte Gargano, ove si dice ai^>arso.. Vi è 
un bel Crocefisso di avorio »^ ed, un' acquasantino 
ày alabastro di un lavoro sforato , e sovra ogni 
al|ro. paziente e finito, I muri della gallerìa 
ioDo ornati dalle .loggie vaticane. La sala ha 
gli stampi della villa Madame , e varie altra 
incisioni; è dipinta a chiaro-scuro con bassi- 
K^evi di figura , e con trofei d' istromenti , e di 
capi impiegati dall' incisione , e dalla stampa. 
Neir anticamera vi sono diversi quadretti di paesag- 
gio. Passando nel braccio, che domina sul giardi- 
np, si trova r appartamento del padrone, di. casa- 
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Ar6É«de un atrio eon doppio tograsso al gibiaet^ 
«I' ialofìa naturale t ed alla biblioteca > li coi 
vaaf a ibggiia di ^alleile sonò posti al iiaigo pa«- 
ralelkfDMDte » òon dna porto di comunicasionar 
H ^bcneCto di atoria nafnralé è composto da 
fatto grandi scansia sopra maiiao, con pilastri 
ahe dfscetadóido a terra , te unisoono e com* 
partono^ una genaralé eornica gli abbraccia e per> 
coffe « ed abbasto Vi gira aa doppio zoccolo. Alk 
pilaMri sono addossati de' piedestdli » cbe por* 
tatto Varf groppi di figure di bronzo » e di mùs 
mù i le finestre • e le porte hanno ) l<»o stipiti • 
•d incaisaturet il tutto è di legno di ceraso, 
eon émamenti di acdajo. Le acansie sono guar«> 
dato da lastra di cristallo» le mense banno de' 
icassettf. La volu » coiiie ^ella della librerìa » è 
dipinta con ornati « e figure a colore in varj ri* 
iwrtf* 

Quéstd raccolta fiitta totalmente dal signor 
fercolo è di pietre» minerali» a fòssili. V'ha 
^pialcbe oggetto del regno Vegetabile > e del re» 
gno animale $ ma di poco momento » eccettuato 
tuttavia 11 condugliisrò , difierisnti pezzi di co* 
#iiAfi» tubulaifta« madrèpwé» e millapore • e 
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divene annatiire di ^nudrupedi . e di jpeiet. L^ 
prime scansie alla diritta di chi entra contenc^on» 
le pietre vitrescenti » le calcinose » e sulfuree s 
fira le quali ▼' hanno de' rati peni di quarzi co- 
lorati , lucidi , ed opachi , è varie selci di tgittc^ 
• di altrove^ 

Nella scansia cke contiene i marmi , di que- 
sti se ne vedono differenti serie: quella de' marmi 
del nostro paese 9 della Toscana, degli antichi e 
ài Roma , delle due Sicilie » dell'. Inghilterra » In 
l>re6cie di Francia , e molti marmi della Siberia» 
e di altre regioni. Accosto ai marmi si osservano 
i spàti lamellosi , i trasparenti , gli opachi , i 
scintillanti » e varie specie , e varietà di scisti. 

Rapporto agli apirj si rimarcano varie sorli 
di mica • molte di talchi , e gli amianti r e |^ 
asbesti della Lappoiiia, e di Cipro. Le .scansie in 
«[presso racchiudono i minerali, ripartiti in sali, 
zolfi • e mercuriali. Qui si vedono le gemme , ed 
una copia grande di -^rare cristallizzazioni, cui se»- 
gttpno i aolfi » i bitumi , gli arsenici , e lo piriti. 
F^ le miniere v'ha un'abbondante collezione 
^ di quelle dell'Elba; una serie delle nostrali, 
quelle di Schemnitzs molti ferri,, e nml deUa 
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MofGOYia/« di Svezia, e diveni 8«ggi delle 
lainiere d' oro della Piata » e del Perù. 

Proseguendo , nelle altre scansie si incontran* 
•le stalactiti » i pomici » i tuffi . i tartari » le eti« 
4è ec ' 

Nelle pietrificazioni meritano riguardo un 
•ingoiar corno di Amone dell' Inghilterra , un 
pezzo di dente « o corno di elefimt^ s^tizato» 
'trovato in vai d'Amo presso Firenze» diversi 
frutti» alcuni pezzi grandiosi di legno» molti 
.echini dell* Inghilterra » e dsi' monti Eqganei • • 
vaij pesci di Bolca. 

Vi è una coUezìone copiosa e scelfto di prò» 
dotti » e lave del Vesuvio » dell' Etna «e de* vul- 
cani della Scozia. Fra gli ultimi si vedono dei 
pezzi assai rari • combinati con basalté attivabile» 
con lava » i^gau » sp^to adcare » e ^piazzo cristal- 
lizzato i altri presentano nodi di agate, e cristalli 
di quarzo» ed altri contengono steatiti» ezeolite. 
Egualmente è rimarcabile la raccolta de' graniti. 
Questa collezione è specialmente ricca in pro- 
dotti della Sicilia » e dell' Inghtitenrsr. , 

U conchigliere è scelto ed abbondante: vi 
sono i nautilj » la scalata » la mitra , la . torre di 
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Babele • la tiara . 1* obelisco chinete , 11 eampa* 
nile gotico , Y ammiraglio» il tulipano • la musica » 
la clava d* Ercole , V arpa • la carta geografica , la 
foglia • il rastello » V arca di Noè « la venerea » il 
cuore di Venere. 1' acquasantino , il mantèllo 
ducale, e tanfalme de' mari orientali; e del 
nord. Vi hanno grandiosi pezzi di corallo nero » 
e di rosso , di bianco, e di articolato : var) pro« 
dotti di filcuni mari, e singolarmente del mar 
nero. . 

Me* vegetabili vi sono varj frutti dell'Indie, 
alcune gomme , e prodotti di questo regno , una 
collezione di semi , e le mostre lisciate di molti 
legni. 

Si vedono le armature del rinoceronte, deU* 
elefiinte , di varie capre peregrine , di gazzelle ec, 
e quella del pesce spada , del pesce sega , e del 
narval ; un grosso pesce echino , un vitello a duo 
teste , alcuni aspidi , il camaleonte , il cocodHIlo» 
e nell'atrio la pelle del serpente Bo|as.. 

Non si è voluto qui che fare complessiva- 
mente un cenno di questa collezione di storia 
naturale. È da desiderarsi dagli conoscitori, che 
pe sorta alla luce i( ragionato catalogo, dal 
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^fBale rieòiioieeraiiiio la fua importaiusa. É dessa 
osscnrabiìe non folo .per la t<jitittta tcelta de* 
peni inttnitttTi e rari > ma ancora per la grossezza 
del loro voliUDe. t disposta eonlbrme il sistema 
iì liimieo • e con molta eleganza. 

Della librerìa V è Io stampato catalogo • da 
coBsoltani da un curiosò • che bramasse di es>* 
teme più minutamente informato. Non se ne larà 
cbe un cenno» additando alcuni de' libri più 
rari. Contiene questa librerìa da circa quattro 
mille volumi » una quarta parte dei quali di edi- 
xione del XV secolo» e manoscritti. Fra quelli 
dèi primo genere tiene il principal luogo la 
Siblia di Guttenbei:g. Questa Biblia latina è stam* 
pata in due colemie di righe 41 ciascheduna» in 
caratteri gotici * grandi di presso due linee» piede 
Ai FVancta, e senza numeri» segnature» e richia- 
mi ; r altezza delle colonne è di dieci poUici . 
ed otto linee » e la larghezza ^ totale delle duo 
colonne » compreso lo spazio bianco , che le di- 
^de« è di sette pollici, e quattro linee. La tota- 
lità dell'opera è divisa in due volumi. Tutti 
questi contrassegni annunziano » che è quella 
M>lia » e ne viene all' appoggio » e lo assicura 
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Biaggiorm^nte n concorde giudizio di vftlenti bi- 
bliografi, che r hanno minutamente esaminata» 
e quello in iscritto del cav. Angelo Oelci» e del 
Carlini. Vi sono cifique edizioni di Schoifler colli 
seguenti titoli , e date. Secuhda secundce 5, 7^^ 
m<B de Aquino, ìdagunÉias Petrus Schoiffer de 
Gemsheim , 14^7» in-foL max. pergamene, conca» 
pilettere miniate. Ejusdem expositio libri quarti 
tententiarum* Maguntias , P. Schoiffer » 1469 • in* 
Ibi. max. pergamene» con capilettere miniate. Boni' 
facii VIIL liber sextus decretalium, Maguntics • P. 
Schoiffer, 1470» in-fol. max. in pergamena. Ora^ 
tiani decretum citm glossi$. Maguntics » P, Schoif\ 
fert i47S« in-fol. max» Gregorii IX. nova compia 
latio decretalium, Magunties » P. Schoiffer, 147!, 
in-foL max. Vi si trova qualche opera di fors^ 
tutti i primi stampatori, una copiosa raccolta di 
Zarótti » e di Jensons, ed una serie non interrotta 
di -edizioni tanto venete che milanesi dal 1476 
al iSoo. Sono osservabili la bellezza, e le qualità 
diverse della carta nella quale sono stampate * 
gli ornati, e le miniature di molte, perfino lè 
vecchie coperture di varie , e talune ornate di 
opene a njello. Gli ampj margini , la nitidezza ; 
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la eoBserrazione formano l' uno de' principali lor 
meriti • e queste sembrano recentemente sortite d&di 
torchia I manoscritti sono sotto chiave , corno 
del pari da drea ifoo altri libri. Fra i primi ve 
n' ila una serie di antichi , per la più gran parte 
in pei^;amena • conservatissimi » ed una serie di 
moderai inediti. Molte opere di Cicerone » di 
Seneca , di h. Floro , di Plutarco , di Petrarca , 
di Dante » di Lorenzo de' Medici • di Antonio da 
Cornazano , del Poggio ec. , appartengono varia- 
mente alla prima classe, ed alla seconda molte 
atorie generali e parziali • viaggi diversi , scritti 
di matematiche » di poesie » di segreti ec* Si ri^^- 
marcano inoltre varj nfficj • salterj » rituali . poi|<- 
tificali, quasi tutti in pei^gamenja, e trascritti 
con infinita diligenza, e con molto lusso di or* 
nati , e di miniature. Per riapporto ai libri mo* 
derni la libreiia è ben fornita negli articoli storia, 
erudizione • belle arti » matematiche * fisica , e 
storia naturale. 

Sulle mense vi sono divene macchine di 
fisica. 

Le due gallerìe della storia naturale » e de* 
libri mettono in una sala che le abbraccfa. Gli 
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ornati delta volta sono dipinti a colorì • e di 
buon comparto , il pavimento è all' usanza vene- 
ta. Le porte » le caminiere , le comici presentano 
molto lavoro d' intaglio in stucco > ed in legno. 
U camino di marmo di Carara risalta per il . sua 
travaglio » e per le perle d* accia jo clie lo àdor-^ 
n£(ho. Alle pareti sono appesi varj ^padretti > e 
tra questi avvi una bella^ testa Tizianesca, ed 
un Sileno della scuola di Rub^is. Sulla destra vi 
è il gabinetto per il bagno « ed il gabinetto per 
scrivere > chiamato dai Francesi serre»papiers i 
sulla sinistra la stanza da letto. Si vedono in 
questa sei quadretti* rappresentanti sei vedute 
del giardino j dipinte dal Caccianiga , ed un' im-* 
maginosa testa di Evangelista » verosimilmente 
dello Schidone » il miglior quadro della casa. Vi 
ha pure qui un trìdico sacro > opera de' primi 
secoli , e di sommo travaglio , e buon disegno. 
11 gabinetto rotondo segue » rappresentante una 
pergola di legname di moghena > percorsa , ed 
intrecciata da' fiori. Vengono per ultimo altre' ri« 
tirate e comunicazioni, e li mezzani infisriort 
per r uso de' domestici Gli ornati di quiKste stanze 
sono del pittore Luigi Tarella» le figure dell^ 
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KmiBo Annone. Molti ornati» e sappellettili 4on9 
poste suUi camini, e le tavole di questo appar<> 
tamentino, come Io sono sparse in tutto II re- 
stante della casa. 

Il complesso de* mezzani , situati ne* bracci , 
è separato ed indipendente dall* abitazione del 
corpo di mezzo. Hanno il relativo loro servizio 
f disimpegno , e formano internamente una casa 
a parte. 

Questo palazzo è stato edificato di piant» 
dal conte Donato seniore verso 1* anno 1660 
d'appresso disegno mandatogli dal fratello in 
allora vice-legato a Ferrara. £ possibile che .sia 
stato ricavato dal Palladio « o fatto da qualche 
•ilo scolare * al cui stile grandemente si accosta» 
n Righini deve averlo fatto eseguire» e verosi- 
milmente vi avrà operata qualche variazione « ed 
aggiunto del suo, come appare dagli archi del 
portico > dalle corniciature» dalle lascie delle 
porte, e finestre, e dall'attaccamento de* lati» 
che poteva essere ancora meglio divisato. Il 
conte Donato ha intieramente terminata la iàb* 
krica , ed il signor Ercole 1* ha perfezionai» 
in parte, • compiutamente allestita . e mobiglia!». 
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La pianta di questo edificio progettata con 
bile semplicità» solidamente eseguita ammette la 
più convenevole distribuzione degli appartaméntf^j 
il disimpegno , e la collocazione d* ogni servigio^ 
raccogliendo > e bene ordinando ogni cosa i per 
cui in esso un piccolo servizio si fa senza inco- 
modo , e si farebbe un maggiore con tran^iliità 
« buon ordine. £ abitabile in ogni stagione > vi 
sono grandi e piccoli appartamenti > un' oppor* 
tuna ed abbondante distribuzione di camini, il 
disbrigo d' ogni stanza , una quantità di scale (a). 
Sono iSo anni che è £ibbrìcato» e sembra fatto 
al dì d'oggi (J), 
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DESCRIZIONI 

DEL GIARDINO. 



JL reientandovi al giardino » vi li tviluppa all' 
, intorno un esteso tratto di terreno erboso » cha 
ha per confine apparente da una parte i lontani 
monti , e dall* altre è abbracciato da una inter- 
rotta corona di piante» varie pei loro fogliami a 
figure » fulte in tai siti , ed in tali altri rade » 
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elle ora ii avanzano » or si ritirano • penetrate 
da spazj erbosi e da sinuosi sentieri. Una gu- 
glia (4) sulla destra , in parte fiancheggiata da 
jpìni, adoma, e nobilita la scena. 

Si scende ad un ampio spazio ricoperto 
fl' arena . e portandovi sulla diritta , per un tor- 
tuoso sentiero » ombroso « ma non fitto , formato 
(da intrecciate piante di peri , e ciriegi dal fior 
doppio » di loti « di magnolie » e catalpe , e da 
arbusti fioriti * vi trovate in un folto di robinie. | 

Alla sortita v^ è 1* esedra. Consiste questo f 
edificio in una sezione per metà di tempietto ro- 
tondo • attraversato per lo avanti da marmoree 
colonne jonìche con cornice reale che ricorre la \ 
capacità intema. La semi-tazza sormonta , ed ò . 
ornata da cassettoni in rilievo» le pareti, e le. ) 
comici sono abbellite da stucco lucido a finto 
marmo > il pavimento di egual comparto di quello 
della volta è di lastre di marmo s un seggio regna 
ali* intorno. Questa costruzione è dedicata alla 
Salute , e si vedono nelle nicchie le tre statue di 
Igia ^ di Minerva medica , e della pronuba Giuno ; 
sulla cornice reale Ebe affettuosa versa da bere 
a Giove , che per tal maniera si andava rinno« 
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trando. Una gradinata introduce nella cella » due 
tripodi di bronzo posano sulli scamilli. 

Per lo avanti di questo edifizio , fra i late- 
rali ammassi di verdura ^(() ha luogo un triplice 
viale rettilineo « ma breve > di olmi annosi > 
con cespugli fioriti ai piedi. Al lungo del pas- 
seggio sono collocati diversi seggi, da ciasche- 
duno dei quali appare un nuovo» o variato punto 
di veduta • e nel fondo del viale di mezzo un' 
antica olla cineraria sopra zoccolo» assai rilevata 
da terra. 

Il triplice viale introduce ad un bosco di 
•pini , frammischiati a ginepri , a tassi , a smilaci » 
ed a* lauri. Nel più cupo del bosco > e fra piante 
macchinose un seggio architettato vi si offre al 
riposo » e alla lettura. Qui nel raccoglimento del 
sito » sotto r ombra di piante > la cui età oltre- 
passa |un secolo , al mormorio delle frequente- 
mente agitate lor cime » nel seno di una perenne 
verdura > qui la lettura produce impressioni pro- 
fonde e permanenti , e qui appunto sorge un 
monumento consacrato al modesto, all' obbliato , 
al mal corrisposto inventore della stampa. Lo sche- 
liale del seggio è una lapide di marmo nero» 
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ncchiiua da dae pilastri toscani» e coronata 
da timpano. L' inscrizione scolpita a caratteri 
corsivi nella lapide è la seguente : 

Aux mànes de J, Gutenberg 

Que Vhomme de lettre » le guerrier , l'artiste ^ 
que celidf qui se plaU a s'élancer dans le passe, 
et à déviner Vavemr , en parcourant le répertoire 
des i^icissitudes , des connoissances et desfautes ' 
hiimaines^se rappeUe lejòndateur de rartsubUme^ 
qui vivifie sous nos yeux » et rend immorteUe 
Fkistoire da monde et des passions , qui neus doni^ 
ne d'aussi utiles le^ns , qui nous comUe d'aussi. 
pures jeuissances; el verse une larme en pen^ 
sant quii n'en a pas joui. 

Piacerà alle anime sensibili e colte questo 
tenue omaggio reso all'ingegnoso inventore di 
un' arte , che bene diretta , si può risguardare 
come la sorgente e la base della civilizzazione ,. 
e in cattive mani diventa un flagello » ed ui| 
abbisso di calamità : propaga e diffonde le co« 
^nizioni ed i lami» ed egualmente gli errori 
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•d i danni i fii versar lagrime di compiacenza 
e di tenerezza . e può fiure versar quelle delT 
amarezza e del rimorso <6). 

Attraversando il bosco de' pini fi entra in 
tortuosi ammassi di piante diverse e di arbusti » 
che non hanno mai paventato le cocenti fireccie 
del Sole* né le arsure del Sirio. Quivi è disposta 
una stabile mensa . e sono sparsi var| sedili , 
d' onde* scorgete ristrette > ma vaghe vedute , a 
dove il profumo delle fiorite piante» ed il me- 
lodioso canto dell'usignuolo» e del capinero vi 
allettano a un tempo stesso tutti li sensi. In que- 
sti ameni ritiri è collocata la colonnetta votiva 
di Marco Attillano » quale» probabilmente guarito 
da infermità per V invocazione a Minerva , ha 
sciolto il voto , e sovra imposto il suo elmo » e 
pugnale» che dinotano quale fosse la sua profes- 
sione. L' inscrizione scolpita nella colonnetta è. 
questa: 

M.M 

u. BlNieiVS 
JTSTVS • ATTILUNVS 

V. S. L. M 
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Cosi leggo. NIMERViE NEDIGE , O piuttOStO , MBMMI 

HARCVS • MINXSVS 

JVSTVS . ATTILUNVS 

VOTVII . SOLVit . LIÉENS • MERITO (7) 

In queste parti giace appartato un mag;QÌfie« 
rottame. Accostandoyisi , ben si ravvisa dalla dis- 
posizione delle, sue nicchie. > dalli quattro archi 
che presenta, e dalla sua quadrifronte » essere 
questi gli avanzi di un antico tempio « stato • 
innalzato a Giano. Un vicin pastore , incalzato 
dal flagello della guerra . che ha desolato i con* 
tomi , si è rifugiato colla sua famiglia nella 
ruina. Interiormente 1* ha riparata alla meglio '» é 
vi ha disposto il suo alloggio • e quello de' suoi 
figli , il ripostiglio pei^ il latte » la piccola stalla 
per la vacca. Per di iiiori ha congegnata la tet- 
toja per riporvi la legna e 1* erba « ha praticato 
in vicinanza un poUajo , ha collocate l' amie 
delle api, vi ha scavato un pozzo. Cresciutagli 
la famiglia, ad u^a fronte dell'edificio ha ad- 
dossato un novello fabbricato alla sua maniera» 
ed ha appoggiata ad un angolo la sua capanna. 
La sempiterna pace di questa buona gente mal 
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si \coiifà coir irrequieta ferocia del nume > che 
vi ha dominato un tempo. Sono in asilo presiti 
chi li perseguitò > ma essi no! sanno ; e le pro- 
fane mura isono cosi purgate dalle iniquità pas- 
sate , ed i lor resti espialo il rito tremendo di 
quando era in fiore, 

Varj frammenti di colonne» e di membra- 
ture diverse , che si so|^o staccate dall* edifizio, si 
vedono profondate nel terreno , e variamente 
impiegate (8). 

Un largo sentiero opaco , che sembra non 
aver fine, di un effetto pittoresco per la foggia , 
e collocazione delle piante > e dal quale trave- 
dete le sottoposte campagne , dolcemente ascen- 
dendo vi conduce alla collina. Il grande sentiero 
scende ai suoi piedi, e va oltre. x 

La collinetta dispiega tre aspetti. Da un lato 
ha la boscaglia che monta , dall' altro viottoli 
diversi la percorrono fra odorosi arbusti , fiori , 
e frutta , e dal lato principale un* ampia costiera 
a prato scende al torrente. Su di un fianco porta 
un tempietto dorico , la cui cella circolare è di 
9 braccia di diametro i sulla tondeggiante cima 
Ti regna un prodigioso bagolaro. Questo venerando 

s 
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^ fublime albero erge al cielo te svolge utui 
rotonda massa, chesapera ogn* altra» e che si 
distingue da molte miglia. Di frondi vestito , e 
carco di frutti , cari agli augelli » che vi nidifi- 
cano suUi suoi n^tni , forma 1* ornamento » e la 
delizia del sito. Grata è la sua ombra, e sotto 
.il: suo tronco , del diametro di tre braccia , è 
.attoi:niato da un seggio, nel quale vi stanno 
assise ventiquattro persone. Sulla sua scorza porta 
incisa la sua età di un secolo e mezzo, li cai 
, caratteri di tratto in tratto si son rinnovati ^ e vi 
•i veggoifo qfuelli » recenti e consunti di tanti 
che vi hanno scolpito il proprio nome (9). 

Ai piedi della collina dalla banda della bo- 
scaglia V* è juna grotta i da quella del. tempietto 
un grandiose^ bosco di castagni d* India e di pla- 
tani, e dalla parte del pendio ricoperto d'erba 
un sipuoso. torrente. I^a veduta è varia, abbon- 
, dante ^ riserrata , aperta. . 

U tempio è consacrato alla Fortuna Avita « 
cui vengono ad invocar spesso co' loro canti le 
ninfe del vicin villaggio- La. voce raccolta e ri- 
percossa dalla concavità della volta si diffonde 
con grata effetto nelle vicine valli e boschi. 
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Taternamente dall' apertura della volta la vista del 
bagohiro , che eolle sue frondi lo corona in alto, 
e quella delle sottoposte piante > delle varie sa'-*' 
lite e discese , produce sommo effetto « e vi 
riempie d'illusione. 

Nel sacro bosco che circonda il tempio , al 
favore dèlia ventilata frescura « che mai sempre 
vi regna , queste ninfe amano spesso trastullarsi*, 
dondolando in un seggio , oppure avvolte ne' sel- 
vaggi hamac , sospesi 'alle piante. 

Il locale della grotta è un quadro del Perelle, 
o di Claudio > è forse la parte meglio trattata del 
giardino , e vuol essere piutto&to veduta , che 
. descritta. 

Da' questa parte proseguendo il cammino si 
traversa il torrente su di un ponte, che i vigna- 
iuoli del contorno in un momento d' insolita al- 
legrìa per r abbondante vendemmia , hanno posto 
sotto la custodia di Bacco , deponendo i loro 
bastoni al riparo delle sponde , inghirlandati di 
pampini. 

Di là a mano manca costeggiate il torrente, 
il cui letto erboso attesta quanto sia innocente 
la sua indole, ed incapace di apportare venia* 
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nocumento o danno. Rompe e prolunga il tenreno 
con buon effetto , e coli' alfo e basso delle sue 
ripe vi ofifre a ciascun passo bei punti di veduta, 
4ei quali in nessun altro sito è più fertile il di- 
stretto. In avanti divide i suoi rami , e forma 
una piacevole isoletta, grazioso rifugio, ove la 
musa vi avverte i 

Vivete pour peu d^amis , occupez peu (Tespace. 
Faites du bien surtout , formez peu de projets : 
Vos jours seroient heureuxi et si ce bonheur passe, 
Jl ne vous laissera ni remords , ni regrets (io). 

Di fianco al ponte alla destra un oggetto 
appare involto fra le chiome di un salice pian- 
gente. Esso è una tomba , e vi sta scritto? Ed in 
Arcadia ancK io. Alla inaspettata vista di questo 
Sfsso vidi impallidire un giorno , ed interrom^ 
pere i loro giuochi , e deporre le loro ghirlande 
una truppa di villani , e villanelle , che ben vi 
ravvisarono in esso la rappresentanza dell* urna , 
in cui fu deposta una loro compagna , morta sul 
fior degli anni. Mi risuonauo ancora ali* orecchio 
le riflessioni di quella gioventù sulla morte , che 
non risparmia né età , né bellezza , e contro cui 
nulla ha riparo (it). 
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1>air altra parte del torrente si stendo una 
vasta praterìa , con ordinate piante di- ciriegi 
d' ogni specie e varietà , fra i quali la vite pende 
in festoni a varie file. La prateria è fiancheggiata 
da un prolungato bosco di elevate quercie > alla 
di cui entrata, sopra uno scoglio praticabile, 
d'onde sorge il fiume, vi si porge una veduta 
ehe fa quadro. Lo formano il corso del torrente, 
le salenti praterie della collinetta . rotte da sen<- 
tieri e racchiuse da boscaglie , il portentoso 
.albero in alto , che adombra in parte il so^o- 
posto tempio , la fronte del bosco de' castagni 
d'India sull* indietro , e le pendenti cime de' lon- 
tani pini i il vicin ponte opera 1' effetto del con<- 
frapposto. Per molti fori delle piante collo sguardo 
dominate le vicine, e le lontane prospet^ve ed 
oggetti. L* interno di questo bosco , nido d' au- 
gelli d' ogni colore e accento , e rispettato asilo 
del timido lepre, è percorso da due serpeggianti 
sentieri. Lungo il sinistro , a qualche distanza , 
tra pianta e pianta trovate un antico monumento. 
É desso un cippo sepolcrale, sormontato da fron- 
tale, o spolverino, sostenuto da piccoli pilastri 
Jlatefrali. Nel mezzo v' ha una cavità , nella quale 
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veroSiniilroeiiie erano riposti i vasi delle ceneri » 
chiusa dà lapide.» nella quale si .vedono in ri« 
li evo due genj .colla fiaccola rovesciata » ed un' 
ara nel mezzo. Nella base si legge s 

* e. COELIO . Q. POPLiaO. PHILETO 
PTDENTI . LVOD . INGENVI . ET . LVQD 

Un alto doppio zoccolo con sovraposte palle 
lo sostengono. Nel riquadro del frontale si osserva 
una maschera dolente fra due tritoni , e nelle 
sue volute e ne* pilastrini molto lavoro che ac- 
cenna r opera di buoni tempi, n tutto è di mar- 
mo (II). Da questo monumento si vede quello 
dell' esedra , e da quello si distingue ' questo a 
vicenda. I punti di veduta intemi noh sono mai 
dimenticati , è si è ricavato il più gran partito 
.dai punti «li veduta estemi. 

-* Air estremità del bosco vi arrestano il passo 
gli avanzi di un vecchio acquedotto • per li di 
cui archi travedete bronchi, e sterpi impratica^ 
bili. Secondando l'acquedotto fra piante di tassi 
e di pini ; «più in avanti si vede una piramide « 
che vi è appoggiata, e lo sormonta. Non si sa- 
prebbe troppo indicarne 1* uso , eui ha servito « 
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e tanto meno giustificanie la collocazione; giova 
qui a rompere l'unUbrmità dell* acquedotto » e 
serve da più siti di punto di veduta. Dopo la 
piramide l' acquedotto prosiegue • e si perde ; il 
senMero piega alla manca » e costeggia la prate- 
ria n viti e ciriegi i è contornato da piante da irutta» 
ed orlato da filadelfi. da viburni» da ptelee e 
siringhe, e da una abbondanza di rosaj. Fa bella 
mostra di se in primavera , ed è chiamato il 
sentiero di Flora. Più innanzi s'incontra una pa» ' 
gliara » avviluppata da mostosi grappoli > e da 
rose> ed attorniata da pioppi. 

Da qui si entra nel vignette Bettilinei sen* 
tieri lo ibrfiano e cbmpartono > e si portano al 
Gomun centro di. mezzo , ov* è un tempietto 
a peigolato sacro a Bacco. Da un lato i muri del 
confine sono tappezzati da* pesche > da pera, da 
prune , e da meliache » dall' altro han luogo in- 
terrotti gruppi di elevate piante fra le quali Tin* 
terposto sentiero grande , che da questa parte 
guida alla casa s di fronte V è il vivajo. 

Si passa in questo seminario di platani* di 
aceri, di tulipifcri» di loti» di pini» e di tante 
altre piante ed arbusti nostrali e peregrini S 
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tagliato da quattro diaconali sentieri» che <i incror 
cicchiaao • e formano uno spazio centrale , da 
dove si vede un oggetto diverso, situato alla por- 
tata di ciaschedun viale » un padiglione di caccia, 

• la ierra per una parte • e per 1* altra )a guglia • 
e ruecelliera. 

Visitata questa popolazione si va nell' orto 

• frutteto. Sul fondo vi ha il serbatojo per li 
vasi degli agrumi , e delle altre erbe , ed arbu- 
sti delicati , e i lettorini per le verzure , e la 
frutta primaticcia > dall' altro canto un* elevazione 
di terreno lo divide dal tappeto verde del giar* 
dino. 

Questo rialto affatto pittorico per la sua 
forma leggiadra , e per la guarnizione delle 
piante che V adomano e 1* ombreggiano , con<< 
tiene varj stabili seggi , ed un bel vaso di marmo 
sopra di un' antica mensa , ove si legge ? 
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V F 

ATTIUVS • MACaaHVS 
SECVNttVS 

ArnuoVMAcnvo • PATII ' ' 

ET • STRACPVPAE . MATBI 

ST • MACRINO . PRIHO . FRAT 

ET • MACUNAE . SECVNDIN 

Da qaeito vago ricovero si vede un vieia 
tempietto dorico , la cui £ronte è di braccia 
undici » dedicato dalle spose di Cinisello agli 
Arborei di Sartirana e di Breme » in ricono- 
scenza delle doti percepite dalla munificenza e 
pietà di ^ella illustre fsimigiia. Nello specchio 
del j&ontispizio si osserva un relativo basso ri- 
lievo istoriato i nel fregio sta scritto ? 

GEmo • pnimssiMo • arboreorvm 

NOV>K • NVPT/B . ONIXELLENSES 
IX3TB • EX • TESTAMENTO • PEICEPTA 

- DBDlCATiaVNT 
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Ma è tempo di guadagnare 1* arenoso piano 
che circonda la casa » ai cut fianchi vi è un 
gruppo di quatto allisifiiDi abeti da una parte » 
ed un* uccelliera architeltOBica » a dalf altra un 
elevato e superbo tasso» e due nicchioni ornati 
presso il muro fra arbusti a fiori, e piante odorose. 
, Il basamento del palazzo è guarnito da gradinate 
con vasi di scelti e rari vegetabili. I laterali in<« 
contri per le quattro porte che mettono al giar- 
dino , da una parte sono due arcuati viali di 
piante del frutteto, con parapetti a colonnette 
in fine , e dall' altra un tempietto dipinto a per« 
golato • con biblioteca, volante » ed un nicchione 
colla statua di una Musa (li). 



\ 

\ 
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ANNOTAZIONf. 



Annotazione alla vignetta potta al frontispizio* 



I 



1 prospetto del palazzo rappresentato dalla 
vignetta ha qualche varietà d' abbellimento e 
jd' ornato coli' originale presente. In esso vi è 
una sola torre » il padiglione della sala superiore 
non ha frontale» i bracci non hanno V attico , né i 
loro risvolti sulla strada hanno timpano , nò vi 
sono introdotti i tempietti. In cambio della grilia 
v*è il murello. La descrizione è conforme allo 
Stato in coi si trova, e vi è omessa la torr^ 
esistente. 

(I) La lunghezza del corpo di mezzo è di 
braccia 91 , ed è largo braccia 41 > quella dei 
lati nel cortile è di braccia éi ; e la fronte ge^* 
perale sulla strada • compresi i lati è deli* estea- 
^ione di braccia iVi, 
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(1) Vi tono IO scale. 

« 

(3) Questa casa nette mani di un gran signo- 
re , non con molto dispendio » sarebbe capace di 
aggiunti» medianti i quali» e le variazioni a cui 
darebber luogo » sembrarebbe oltrepassare i limiti 
dell'abitazione di un privato. È possibile ìntro- 
durvi un' avanti corte » in qualsiasi modo ornata. 
Ove di presente è la tinaja , vi potrebbe aver 
luogo una pubblica cappella. Dopo il fianco sini- 
stro lun^ la strada construendosi nuovi fabbri- 
cati » addetti alle stalle , alli servigj rustici » all' 
abitazione de' pigionanti» in quello sulla corte 
occupato dalle attuali stalle si potrebbe praticare 
la citroniera , colla comunicazione negli appar- 
tamenti al pian terreno , che introducesse nell' 
atrio del teatro» da farsi nel congiunto braccio 
sulla strada « compagno al laterale della cappel- 
la s alla cui sala per mezzo d' archi ne* rettilinei 
nuovi fabbricati si procacciarebbe la vista di 
una superba fuga. 

É possibile d' introdur 1' acque nel giardino , 
d* ingrandire il parco , di progredire con viali » 
che felicemente corrisponderebbero 1* uno con 
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faeUo esistente che pone sul grande viale^ delle 
villa Reale di Monza . V ahro con quel^ ch^ 
mette alla. Madonna di Cusano. 

A tatto ciò si prestano la sua ordonanza ed 
ubicazione » e tutto ciò si potrebbe operare #enza 
disturbar un momento il copipleto gpd^nento 
della stessa. 

(4) L'attuale guglia vi è posta interinalmen-< 
te. Quella clic vi dovrebbe essere • e della quala 
V* è r apposito disegno » è dell', aUezza di t^racoin 
milanesi i6 e i/i fuori del piedestallo , quale è 
di braccia S e 1/2 » compresa la gradinata i la 
/laighezza dei quattro lati è di oncie 18 ciascuno 
ili cominciamento. In alto v' è una palla : % rlqoi^- 
dri del piedestallo possono contenere inscrizioni. 
Nel momento mancano pure due statue nell' ese«. 
dra, ed il gruppo , di. Giove. ve nel momento pur 
anche non è ordinato come viene descritto il 
vignette. 

» ' (s) Il più vesto di questi ^ammassi o massicci 
di piante e. d\ arbusti è percorso da sentiero» 
esteriormente indicato. da un busto, antico sopra 
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^eilestalla a modo di termine* Nello spazio iole* 
fiore si osserva un' olla cineraria etnisca antica 
di creta , con fi^re attorno di rilievo. 

(6) Si rifletta clie qfuesto' monumentino è 
stato innalzato da cirea venti anni» quando la 
cognizioni della scoperta della stampa non erano 
cosi rischiarate , come lo sono adesso. 

(f) n padrone di casa possiede un altro pie« 
destallino votivo > ore su scroto : 

NINERVAB 

MEMORI 

TVUJA 

STPSRIANA 

RESmrVTlONE 

rACr A • sili 

CAPILLORVM 

V . L , S • M 

Quest* aureo piedestallino à jitatQ trovato a 
fravi sulla Trebia , alla distanza di 12 miglia 
da Piacenza » ove tuttavia esistono gli informi 
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avanzi ài un antico edifizio , dedicato probabil- 
mente a Minerva Memore, come si raccoglie 
dalle preci votive » icolpiCe in marmi > che ivi 
si son rinvennte. La colonaetta di M* Attiliiaiio 
proviene dallo stesso luogo , per. cui ò quasi certo 
che le sigle M. M w^iono significare 1* intere 
parole Minerve Memori. Non soltanto la colon- 
netta » ma r elmetto ancora è giudicato di buona 
antichità, e di eccellente forma e lavoro, ed è 
un peccato che sta così esposto. 

(8) Effettivamente questo pezzo ' è ricavato 
con qualche notabile estensione , e costruito colla 
più possibile verità , dal volgarmente chiamato 
arco di Giano in Roma al foro Boario. È possi- 
bile che quello fosse un luogo destinato alle 
radunanze de' mercanti , una borsa di que* tempi , 
che fosse una specie di portico , usitato ne* fori , 
chiamato Giano s non però un tempio , che di 
tale divinità non si volevano nelle città. Si è 
usurpata la denominazione di tempio per l' effetto 
della .descrizione. La dimensióne delle sue fronti 
è di braccia Ilo e 1/2 milanesi ciascuna , l'altezza 
di br. lé. La capanna internamente rappresenta ufta 
elegante tenda militare, ed ha la sortita alla stradav 
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Xf) Dà 'segni ^i deperimento .la eoa età è 
lenorme» e checché si dica, difficilmente s'incon» 
Inno falberi di pari vecchiaja. Qui poi trovando 
un terreno smosso ha lussuragg^ato più che al« 
trove. n sao nome in lingaa latina é ce/^» auf tra- 
iti > in francese micouUer o micocoulier , in in« 
glese ìoth , in lingua italiana bagolare , e in dia- ' 
letto milanese /rigeé^ - 

do) In luogo di questo ricordo in versi fruì* 
cesi vi è in <]i]esta isoletta un antico piedestallo , 
colla seguente iscrizione : 

I.O.M 

VEBlifIVS 
SEVERIMVS 
ALIVOYS 

cnspvs 

lESTlTVlT ' 

Nella descrieione si é prescelta quella come 
h .più conveniente* e non vi si é aggiunta 
«questa che vi esiste per non dìstm;)iare 1* effetle! * 
dell'unità. 
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(ti) Sa di qaeifo antico nroofitgo è itatoi 
scritto poiteriotmente ; ET • IN • ARCADIA . BQQ 
t applicabile anche t ad. altro » ma la raccapezzata 
immagine enunciata è tolta d^l ftmoio quadrtf'dd 
Pouisin chiamato V Arcadia, Questo detto conisi 
pende al nostro t Hodie mihi, crat Ubi , ma con-> 
capito ed espresso con ben altra delicatezza e 
fertilità d' idee. . 

(ia> Questo raro pezzo del quale no pavla 
r Alciati • fu trovato in Milano presso la chiesa 
di S. Carpoforo. Può darsi che lo sfondato ciqua-» 
dro. coronato da frontale contenesse* i busti in 
basso-rilievo forse di bronzo di Cajo Celio - Pu- 
dente, di Quinto Pobllcio Lucido, e di Fileto. 
Itfgenuo e Lucido » all' onore dei ipiali era stato 
eretto il monumento, Nel testo non si è scrupo* 
loeamente marcata la collocazione , e la separa* 
zione de* loro nomi. L'esistente bauonilievo noli 
è romano • ma bensì del XV secolo. 
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OSSEKVAZlOm. 

<if) Qaetto giardino ò praticabile in mtte 
I« ora del gionio i al nattiiio par pemeggi con- 
tiliilaaieiife ombioti* ohe fi protonigaBo per un 
fatton sparlo di miglio i eolia aera ne* Uberi spaz j 
•parti che fomitee t ina per colpire in easo 
il magico effetto del aole > è da ^sedersi à 
suo levare» o al tuo tramonto* o ben anche 
al chiarore di òbbliqua luna. Nel ano complesso 
•eoo praticate diverse sortile » tra le ^pudi ona 
per un gad^etto sulla destta del bosco de' 
pinL Non si sono accennate • ne si è .fatta 
tampoco parola di tanti punti di vista che s* in- 
centrano percorrendolo s si sono omessi altri pic« 
eoli oggetti s o stìicoati , por non indebolire an* 
die di più la suadescrìaióne; fiitta altronde colla 
più esatta verità; 

Questo giardino mance di acqua* manca di de« 
bito spazio sidla diritta, il pendio del terreno 
avanti la casa non è bastantemente sensibile» 
perchè era già stato ^tpionàaxo il vecchio giar- 
dino « e perchè nessun corso di acqua lo giusti* 
^cherebbei è stato formato con pochi mezzi, ed 
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in brevissino tempo > occupa uno ipazto minora 
di quello che sembra , è fruttuoso nella massima 
parte » ed altronde situato im una, perfetta pia-» 
nura » e circoscritto da strade s • analmente è da 
Considerarsi per un rappezzo. Non si è voluto 
levare alcuna pianta » ne verun oggetto rimarca- 
bile del precedente piano regolare i ed è piCi 
difficile combinare e far valere oggetti discordi 
e mal disposti p che V idearli e comporli di nuo« 
vo. Tuttavia piace • e fa colpo. Più si possiede » 
più si riconosce 1' abilità e l' industria colle qqali 
^ ricavato. Non si accorge della mancanza del 
primo elemento de' giardini) non vi sembra di 
essere al piano» e giurareste che il tutto . è di 
una simultanea e coerente fusione. Ogni fàbbrica» 
ogni oggetto considerabile ha il suo privativo ed 
analogo distretto , non se ne abbraccia mai collo 
sguardo più ^ uno per volta» I« piantagi<^na » 
della quale ve n'ha lo stampato catalogo» è 
«celta» e combinata colle regole della buona colti^r 
vazione ,. e della pittura i è continua la succes-** 
stone de* fiori» e del grato profumo che spandono. 
I sentieri riescono continuamente asciutti » è pas- 
teggiabile in tutte le gre , in ogni tpmpo , e 
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i^gura anche d'inverno, attesa la Aisposizione 
delle molte piante sempre verdi che vi sono* 
Soltaitlodi pini se ne contano da dieci specie e. 
•varietà.^ Non ha che un carattere • il suo filo è 
armoiiioso e ragionato » e certamente nulla ^ 
•coige in esso di ridicolo , di sminuzzato • o di 
comune. Non sarà mai un modello > come lo 
|>otrebbe esser la casa , ma un giardino interes- 
sante a conoscersi • e che può farvi passare ag* 
S;radevolmente qualche momento. 

Essendosi fìitta menzione delle inscrizioni sparse 
nel giardino » non riuscirà discaro ali* indulgente 
lettore di' conóscerne altre due, che qui vi sono. 
V una • é sul muro più alto del giardino lungo kt 
$trada, ed è la seguente s 

iRc procul a curis , urbisque , forique recessus , 
Huc vocat qffecti cordis amica quUs. 

Hic mentem recreare licet , patsimgue vagari s 
Aeris hic kaustu liberiore frui% 

^Àtque initr virides lauros , myrtheta . cupret$ot 
Cernere quid fueris « quidque futurus eris. 
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L* altra è a caratteri di bronzo dorati sopra 
una lapide di marmo, esposta sulla porta intema 
del corridoio di fianco alla scala grande. £ com- 
posizione di Guido FeA-arl i e la riconoscenza I9 
rende qui preziosa e rispettabile. 

BOSPES • ASTA • LCGE • MEQ • PIGVERIT • SOBB 
FERDINANDVM « ET • BEATBICEM • ABCHID. AVSTBIAE 
HIC • CONSEDISSE • DIES • XXX . ASSEDISSEQVB 
UBERIS • SVIS • GRANDI . FATRIAE • CHARITATIS 
EXENPLO • DVM . VARIOLARVM • SATVS . EXlTVM 
HABERET . VT • BABVIT • FORTVNATISSIMVM 
MVNC • SVCCEDE • PERLVSTRA • SINGVLA . MEHOR 
SIS • DEUOOL1S • «ORTENSIBVS . ET . ANOENITATE 
LOa . HILARES • FVISSB • AC • tAErOS • NEPOTV1.0S 
CAESARVM • AVGVSTORVM 

HERCVtES . DE . SILVA . COMES . BLANDERATI • H. »• 

A . CID • ID . ce . XIIIC 
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